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Territori in decrescita:  
da descrizione del declino a progetto desiderabile 

Karl Krähmer 
Politecnico di Torino 

DIST – Dipartimento Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio 
Email: karl.kraehmer@polito.it 

Abstract 
Sfide ecologiche e sociali globali sempre più pressanti e risultati deludenti di trent’anni di sviluppo sostenibile: di 
fronte a questo, la decrescita si propone come alternativa, bassata sull’idea di una riduzione equa e selettiva di produ-
zione e consumo. Questa è una breve rassegna del dibattito internazionale emergente su pianificazione, urbanistica e 
decrescita. Dibattito che parte dall’idea di rilocalizzazione delle prime di proposte di decrescita ma che è ormai anda-
to molto oltre. Analizzando i limiti di esempi apparentemente virtuosi di sviluppo urbano sostenibile, che alla fine 
non riescono a ridurre davvero gli impatti, ma piuttosto li esternalizzano, e da un confronto con pratiche trasforma-
tive dal basso sono emersi alcuni concetti chiave: la proposta di un localismo aperto e quella di una città solidale della 
decrescita, che coniuga insieme ecologia e giustizia sociale locale e globale, da realizzare attraverso un pluralismo 
strategico. 

Parole chiave: planning, urban growth, ecology 

Il dibattito 
Il termine decrescita nel dibattito italiano viene spesso utilizzato come sinonimo di recessione o per de-
scrivere territori in contrazione, come nella call per la conferenza SIU 2020-2021. Nella critica di Cristina 
Bianchetti appare (2011) come rifiuto ottuso dell’idea di progresso con una proposta di localismo ingenuo.  
In un fertile dibattito internazionale invece la decrescita è progetto desiderabile, di una profonda trasfor-
mazione ecologica e sociale, in una “matrice di alternative” (Latouche, 2010). Trasformazione a partire 
dalla riduzione equa e selettiva di produzione e consumo, mentre sviluppo sostenibile e green economy si ba-
sano sull’idea di poter disaccoppiare crescita economica ed impatti ambientali – ipotesi di cui molte ricer-
che hanno dimostrato l’impossibilità empirica e teorica (Parrique, Barth, Briens, Spangenberg, 2019). La 
decrescita propone di migliorare la qualità della vita con la riduzione dell’orario del lavoro, liberando tem-
po e spazio per relazioni sociali, arte, politica, oltre a  ridistribuire ricchezza e ripoliticizzare l’economia per 
distinguere tra lavoro utile ed attività dannose (D’Alisa, Demaria,Kallis, 2014).  
Tappe importanti del dibattito su decrescita in pianificazione ed urbanistica (mi concentro su pubblicazio-
ni facenti riferimento esplicito alla decrescita ) sono il libro Housing for Degrowth (Nelson, Schneider 2018), 1

il libro Postwachstumsstadt (Città della Post-Crescita ) (Brokow-Loga, Eckardt 2020), sessioni nelle conferen2 -
ze internazionali sulla decrescita a Budapest (2016) e Malmö (2018) , una sessione alla conferenza AESOP 3

di Venezia (2019)  e due conferenze specifiche nel 2019 in Germania . La Triennale di Architettura di 4 5

 La selezione dei testi, pubblicati entro maggio 2020, si basa su ricerche su Google Scholar, ma soprattutto sul mio inserimento in 1

reti attivistiche ed accademiche tra decrescita e pianificazione.

 Non essendo decrescita direttamente traducibile in tedesco, si usa Postwachstum oppure degrowth in inglese.2

 https://www.degrowth.info/en/conferences/ (ultimo accesso: Maggio 2020)3

 https://www.aesop2019.eu/theme-and-traks-of-the-congress/#1545405264832-01dafdff-448c (ultimo accesso: Maggio 2020)4

 Postwachstumsstadt, dalla quale nasce il libro omonimo e https://www.arl-net.de/blog/arl-kongress-2019-im-r%C3%BCckblick 5

(ultimo accesso: Giugno 2020)
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Oslo del 2019 si è concentrata sulla decrescita  e sono in corso di preparazione una special issue e sessioni 6

tematiche per la prossima conferenza internazionale sulla decrescita .  7

Decostruire lo sviluppo urbano sostenibile 
Come dare una dimensione territoriale alla critica a crescita e sviluppo? 
Per Serge Latouche (2016: 92) la «crisi sistemica del complesso territoriale-urbano-paesaggistico», con la 
perdita di distinzione tra urbano e rurale, è parte di una crisi di civiltà, risolvibile soltanto realizzando la 
società della decrescita. Per realizzarla, la principale dinamica spaziale sarebbe la rilocalizzazione (Latou-
che, 2016; 2019). Nel vocabulario della decrescita (D’Alisa, Demaria, Kallis, 2014), le uniche voci con 
esplicita dimensione spaziale sono Eco-Communities e Back-to-the-landers, insieme a Urban Gardening e Nowto-
pians.   
Critica all’urbanizzazione e rilocalizzazione possono, di fronte a un capitalismo globalizzato devastante, 
sicuramente avere un ruolo, sembrano però limitate di fronte all’ambizione trasformativa della decrescita 
che non può ignorare il problema di scala posto non soltanto dalle grandi agglomerazioni urbane in sé ma 
anche dalle fitte reti di relazioni nell’urbanizzazione planetaria. Ed in effetti il dibattito si sta approfonden-
do, sviluppando critiche e proposte più differenziate. 
Così in un filone di letteratura sui limiti delle politiche urbane mainstream. Qui le critiche al 
disaccoppiamento hanno trovato applicazione territoriale, mettendo in crisi casi apparentemente virtuosi 
come Copenaghen (Xue, 2018b), la cui strategia di sostenibilità è limitata dall’esternalizzazione degli 
impatti ecologici, il focus sulla sola efficienza che non riesce a ridurre gli impatti in termini assoluti e l’uso 
delle politiche di sostenibilità per favorire la crescita economica (Krähmer, 2019). Mentre Mössner e Miller 
(2015) descrivono Friburgo come “isola di sostenibilità” che più che trasformare stili di vita espelle quelli 
meno sostenibili (villetta e auto) verso i comuni circostanti, lasciando immutati gli impatti ambientali 
complessivi. Nell’analisi di Schindler (2016) Detroit diventa caso di degrowth machine politics, in rottura con 
austerity urbanism e urban entrepreneurialism. Tale conclusione potrebbe però essere affrettata: l’autore la basa 
sulle scelte di puntare sulla qualità della vita, di abbandonare e rinaturalizzare alcuni quartieri e di accettare 
una condizione temporanea senza crescita economica – alla fine però la strategia punta alla ripresa della 
crescita. 
March (2018) critica la smart city per il determinismo tecnologico, la predominanza dell’interesse privato, la 
depoliticizzazione e i suoi impatti sociali ed ambientali. Ma propone anche che la decrescita si appropri di 
elementi della smart city per trasformarli in strumenti sovversivi e trasformativi: sfruttare le ICT per 
rendere visibili problemi urbani nascosti, favorire partecipazione e collaborazione, p.es. con makerspaces e 
fablabs che permettono modelli di produzione cooperativi non capitalistici – per quanto il rischio di 
cooptazione sia sempre presente (ibid.).  
Cristiano et al. (2020) affrontano l’economia circolare urbana, sottolineando come questa, nella sua forma 
mainstream, fallisce per la mancanza di una prospettiva olistica che consideri anche la giustizia sociale, ol-
tre a non mettere in discussione l’importanza della velocità con cui l’economia “circola”. 
Infine, Krüger (2020) problematizza “l’imperativo di innovare” nei discorsi sull’innovazione sociale, in cui 
si assume a priori che il nuovo sia meglio. Senza valutare se soluzioni esistenti sono più efficaci, si favori-
sce un approccio di continua accelerazione, trascurando questioni di potere, e le soluzioni rimangono in-
crementali anziché porre l’accento sulla trasformazione. 

Tra “localismo aperto” e “città colidale della decrescita” 
Come si può immaginare un territorio in decrescita? 
Un ruolo importante nel dibattito hanno le nowtopias, progetti utopici nel qui ed ora, considerati modelli e 
punti di partenza per la trasformazione da molti autori. Nelson (2018), Dale, Marwege, e Humburg (2018) 
e Trainer (2018) descrivono tentativi di abitare ecologici, comunitari e non; preferiscono la scala locale e i 
numeri ridotti, in ambiti rurali, per poter realizzare l’autosufficienza e prendere  decisioni dal basso. Altri 
autori descrivono esempi urbani: dal modello di proprietà collettiva per sottrarsi alla speculazione immobi-
liare del tedesco Mietshäusersyndikat (Hurlin, 2018), all’esempio di Christiania (Verco, 2018), alla progetta-
zione collettiva di uno studentato con i principi di sufficienza, riuso e convivialità (Over, Brischke, Leuser, 
2020) 

 http://oslotriennale.no/en/aboutoat2019 (ultimo accesso: Maggio 2020)6

 https://degrowth.org/2020/02/10/call-for-papers-degrowth-and-urbanization-how-can-we-build-a-radical-urban-degrowth-7

agenda-for-future-cities/ (ultimo accesso: Maggio 2020) e altre sessioni programmate per la conferenza di Manchester, oltre a una 
special issue per Local Environment
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A una scala più ampia, mentre Widmer e Schneider (2018) abbozzano una struttura insediativa mondiale, 
utopica, più spesso si trova la convinzione che bisogna partire dalla complessità delle geografie esistenti, 
urbane, rurali o periurbane che siano (Xue, 2014; Krähmer, 2018; Latouche, 2019): appello per ri-abitare le 
geografie esistenti, utile anche per superare la spesso sterile contrapposizione tra “città” e “campagna”. 
Alexander e Gleeson (2019) prendono una posizione particolare, riconoscendo un potenziale di trasfor-
mazione nei suburbi, criticati dalla maggior parte degli autori: consci anche loro che la suburbanizzazione 
è legata a uno stile di vita insostenibile, propongono di sfruttarne la bassa densità per un progetto comuni-
tario di autonomia democratica: ridurre auto e spostamenti, abattere le recinzioni, utilizzare i giardini per 
produrre cibo ed i garage per laboratori artigianali. 
Focalizzato sull’organizzazione politica, (Vansintjan, 2018), rifacendosi a  Bookchin, propone un munici-
palismo della decrescita. Vedendo nel localismo decentralizzato dell’ecovillaggio il rischio di una politica 
autoritaria della smilitudine e dell’esclusione, propone la “citification of  urbanisation” (p.207) attraverso 
eco-communità con forti relazioni tra di loro, che valorizzino la diversità e lo spazio pubblico, in cui vivere 
“l’abbondanza organica” della natura. Xue (2018a) evidenzia invece come non sia scontato che a una scala 
locale si prendano le decisioni che la decrescita auspica. Sostiene inoltre che a livello locale la capacità di 
prendere decisioni rilevanti rispetto alle grandi sfide ecologiche è fortemente limitata.  
Per superare il rischio di un localismo chiuso ed escludente, a conclusione di un acceso dibattito 
“città”∕”campagna” nel libro Housing for Degrowth, Schneider e Nelson (2018) propongono un “localismo 
aperto”, incentrato sull’autoproduzione locale dei beni essenziali come il cibo e lo scambio esterno per 
altri beni, con una politica democratica dal basso, senza confini, aperto e sensibile a culture e persone da 
fuori. 
Molti autori sottolineano che per una città della decrescita è fondamentale coniugare insieme ecologia ed 
equità. Olsen, Orefice, e Pietrangeli (2018) propongono un “diritto al metabolismo”. Per Eckardt e Bro-
kow-Loga (2020) bisogna sviluppare un approccio olistico alle politiche urbane, superando approcci setto-
riali con scelte dualistiche tra sostenibilità ambientale (p.es. limitare il consumo di suolo) e giustizia sociale 
(p.es. costruire nuove case per famiglie a basso reddito). Brand (2020) denuncia come “modo imperiale di 
vita” la ricchezza del “Nord globale”, basata sull’esternalizzazione di impatti ambientali e sociali e propone 
la “città solidale della decrescita”: Brand, come Eckardt (2020), suggerisce che le città del Nord, inserite in 
processi globali di sfruttamento, devono considerare questi nelle proprie politiche e trasformarli. Per Ec-
kardt (2020) la città postfordista è segnata da una crisi della partecipazione politica, in cui la cittadinanza è 
stata erosa da un’idea “utilitaristica” dell’uomo in una città imprenditoriale soggetta a un capitale con po-
chi legami territoriali. Per la politica urbana solidale che propone, rilevato il fallimento di strategie volonta-
ristiche ed individualistiche per affrontare la crisi ambientale, ravvisa la necessità di una nuova appartenen-
za locale: nè localismo ecludente, nè assenza di legami a un luogo. 

Verso un “pluralismo strategico” 
Come realizzare la città della decrescita? Come obiettivo di un piano o deve risultare da trasformazioni più 
profonde? 
Xue (2014; 2018a) chiede un cambiamento ideologico nella pianificazione ma si concentra su soluzioni 
tecniche e pianificatorie, orientate alla sufficienza, come la riduzione dello spazio abitativo pro capite e la 
limitazione dell’espansione urbana. Lamker e Schulze Dieckhoff  (2019) si concentrano sul processo piani-
ficatorio, proponendo di cambiare criteri per valutare il successo e di imparare dagli errori, di favorire pro-
cessi inclusivi, non delegando la pianficazione a un’istituzione e di sperimentare, partendo da piccoli cam-
biamenti per grandi trasformazioni. 
Ma la letteratura analizzata tende senz’altro alle trasformazioni più profonde, a partire dall’affermazione di 
Latouche (2016) che soltanto la realizzazione di una società della decrescita potrà risolvere la crisi di città e 
paesaggio. Bene, ma come arrivarci? Sarebbe troppo aspettarsi un masterplan e infatti Cristiano (2020) si 
chiede se questa trasformazione si possa pianificare. Brokow-Loga (2020) cerca di tratteggiare una strate-
gia trasformativa complessa. Secondo lui per realizzare la città della decrescita serve un “pluralismo strate-
gico” (p.82) che unisca una strategia interstiziale di pratiche collettive di piccola scala a una strategia simbioti-
ca di cooperazione con le istituzioni. E come orizzonte una strategia di rottura, non intesa però come rivo-
luzione in cui rovesciare violentamente il capitalismo ma pituttosto come modo per aumentare lo spazio 
per le prime due strategie. 
Forse questo approccio può superare la tensione tra ambizioni radicali e proposte  di piccola scala. Sareb-
be infatti troppo banale fare un dualismo tra proposte “riformiste” e “rivoluzionarie”. Concordo con Bro-
kow-Loga (2020) che mantenere questa tensione ed esserne consci, sia più consono e promettente sia ri-
spetto alla speranza di una trasformazione magica dopo la “rivoluzione”, sia rispetto all’accontentarsi di 
piccoli passi riformatori. 
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Che cos’è allora un territorio in decrescita? 
Il dibattito si trova all’inizio ed è impossibile dare una risposta definitiva ed universale. E forse questo non 
è neanche desiderabile in una “matrice di alternative”. Alcuni elementi emergono però con chiarezza.  
Innanzitutto, per quanto diverse siano le proposizioni teoriche tra sviluppo sostenibile e decrescita, a livel-
lo pratico alcune proposte sono comuni (p.es. mobilità senza auto, produzione locale di cibo). Però per lo 
sviluppo sostenibile, queste politiche vanno orientate a una visione di efficienza, in cui si riduce l’impatto 
ecologico per unità di produzione, di cui aumenta il volume, mentre la decrescita si orienta alla sufficienza, 
per la riduzione selettiva ed equa del volume complessivo. 
Di certo il territorio della decrescita non è equivalente a una città in contrazione in termini demografici. È 
piuttosto un territorio in cui è possibile vivere bene con meno, favorendo uguaglianza, convivialità, auto- e 
coproduzione, partecipazione politica. Una sfida per pianificazione e urbanistica è quella di pensare gli 
spazi per favoire una tale trasformazione, ri-abitando, trasformandolo, il territorio esistente. Però il proget-
to non si può fermare a questa scala. Va ripensato e politicizzato il metabolismo urbano dalla scala locale 
alla decostruzione degli scambi ineguali a scala globale. Per pensare insieme, in un pluralismo strategico, 
localismo aperto e città solidale della decrescita. 
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